
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

SIAMO FAMIGLIA DI DIO 
 

 

Noi cristiani abbiamo 3 case e 3 famiglie.  
 

La prima è quella dove vivo con i miei genitori, i fratelli e i nonni. 
 

La seconda è la Chiesa: la casa di Dio e dei suoi figli.  

Lì si riuniscono i cristiani per incontrare Gesù e per 

incontrare altri figli di Dio. 
 

La terza casa è il Paradiso, dove Gesù ha preparato un 

posto anche per me. Lì vivremo per sempre felici insieme 

con Maria, i Santi e tutti quelli che hanno amato Dio e il 

prossimo. 
 

 

Per donare a tutti gli uomini la sua Vita Divina, Gesù ha 

voluto riunire attorno a sé gli uomini e le donne che 

credono in lui, formando con loro una “Comunità viva”, 

alla quale Lui stesso ha dato il nome di “Chiesa”.  
 

Abbiamo detto una Comunità “viva”, perché la Chiesa – a 

differenza delle altre comunità di uomini – è formata da 

persone che partecipano alla Vita Divina di Gesù. 

 

 

 

Per farci capire come  

ciò avviene,  

Gesù ha raccontato  

la parabola della  

“Vite e dei Tralci”.  

 

 

 

 

 
 

 

Scheda n.1 LUNEDì 
 

IL BATTESIMO 



 

I SETTE SACRAMENTI 
Gesù ci salva nella Chiesa per mezzo dei sacramenti 

 

Dopo essere salito al cielo, Gesù è rimasto con noi nella Chiesa dove 

continua a donarci la Vita Divina per mezzo dei suoi Sacramenti.  

 

I SACRAMENTI sono gesti di Gesù 

con i quali ci santifica per opera dei 

Vescovi e dei Sacerdoti, che lo 

rappresentano. 

Quando perciò ci accostiamo a un Sacerdote 

per ricevere un Sacramento, noi ci 

avviciniamo a Gesù: Lui ci dona la Vita Divina e 

ci rende partecipi della sua Pasqua, ossia della sua Gloria. 
 

Ecco quali sono i sette sacramenti istituiti da Gesù per noi. 
 

 

Il BATTESIMO ci fa diventare figli di Dio e fratelli tra noi nella grande 

famiglia, che è la Chiesa. 
 

La CRESIMA dona lo Spirito Santo, affinché sappiamo scegliere da veri figli 

di Dio e testimoniare davanti a tutti la nostra fede. 
 

L’EUCARISTIA è Gesù vivo e vero, che si offre al Padre per noi. Lo 

riceviamo come cibo, per alimentare la Vita Divina ricevuta nel Battesimo e 

quindi diventare anche noi pane spezzato. 
 

La PENITENZA comunica il perdono dei peccati e la riconciliazione con Dio 

e con i fratelli. 
 

L’UNZIONE DEI MALATI dona forza e conforto nel dolore, per soffrire 

con Gesù e rinnova la nostra consacrazione al Signore. 
 

L’ORDINE SACRO dà alla comunità i pastori, segni viventi di Gesù pastore, 

sacerdote e maestro. 
 

Il MATRIMONIO consacra l’amore umano: gli sposi sono segno dell’unione 

tra Dio e l’umanità, tra Gesù e la Chiesa. 
 



 

 



 

 

 

Il mio primo incontro con Gesù: 

il Sacramento del BATTESIMO 
 

 

Già prima che tu nascessi, i tuoi genitori ti amavano e ti 

desideravano: quindi prepararono per te la culla, i vestitini,... 

Quando sei nato, hanno fatto festa e messo un fiocco davanti 

alla tua casa, per annunciare anche agli altri la gioia della tua 

nascita. 

Poi in chiesa sei stato presentato alla Comunità: lì c’erano altri 

cristiani, che insieme al Parroco, ti hanno accolto cantando e 

pregando. Così i tuoi genitori chiesero per te il dono della Vita Divina. 
 

Il primo Sacramento che si riceve è il 

BATTESIMO esso è la “porta” 

attraverso la quale entriamo a far 

parte della Chiesa e della famiglia di 

Dio. Per questo può essere ricevuto 

una sola volta. 
 

Il Battesimo è amministrato, nel 

nome di Gesù, dal sacerdote o dal 

diacono, che versa sul capo del 

bambino un po’ di acqua pronunciando le parole: “Io ti battezzo nel nome del Padre e 

del Figlio e dello Spirito Santo”.  
 

Nel Battesimo, lo Spirito Santo scende nell’anima del bambino e la riempie della sua 

Vita Divina cancellando il peccato Originale: per questo è bene battezzare i bambini il 

più presto possibile, per inserirli nella grazia divina.  
 

Con il battesimo nasce così un nuovo “cristiano”, ossia 

un nuovo figlio di Dio, un nuovo fratello di Gesù e un 

nuovo membro della chiesa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’anima del bambino è priva della 

Vita Divina  

e macchiata dal peccato Originale. 

 

Con il Battesimo, il peccato Originale 

è cancellato 

e il bambino nasce alla Vita Divina:  

è figlio di Dio! 
 



 

 

 

 

LE PROMESSE BATTESIMALI 
 

 

Da piccoli noi abbiamo ricevuto tanti doni: la vita, la 

buona educazione, l’istruzione, …. Non ne 

conoscevamo il valore: i nostri genitori sì, e perciò ce li 

hanno donati. Diventando grandi siamo consapevoli 

della loro importanza e diciamo:  

«Come furono bravi i nostri genitori,  

che ci fecero questi doni. 

Ora io li apprezzo e non voglio sciuparli». 
 

 

Quando sei stato battezzato, sei diventato figlio di Dio. 

I tuoi genitori hanno promesso a nome tuo di combattere il 

male e di vivere nella fedeltà al Signore. 

Oggi tante cose le fai da te: da solo mangi, ti lavi, vai a scuola 

e al catechismo. 

Così, conoscendo di più il Signore, ti impegni a scegliere 

sempre Lui e ad essergli fedele.  
 

Il grande dono che i tuoi genitori ti hanno fatto è stato quello di portarti in chiesa al 

fonte battesimale per il Battesimo. Così sei stato unito a Gesù come tralcio alla vite, 

come membra al corpo: sei entrato nella grande famiglia di Dio. 

Poiché ora capisci di più il dono ricevuto, ti invitiamo a riflettere sulle promesse 

battesimali che i tuoi genitori hanno fatto davanti al sacerdote.  
 

Queste sono le domande. 
 

Sacerdote.: Prometti di vivere, con l’aiuto di Dio, come vero suo figlio?  

Genitori: PROMETTO 
 

Sacerdote: Prometti di amare Dio con tutto il cuore?  

Genitori: PROMETTO 
 

Sacerdote: Prometti di amare sinceramente il prossimo? 

Genitori: PROMETTO 
 

Sacerdote: Prometti di combattere tutto ciò che dispiace al Signore?  

Genitori: PROMETTO 
 

Sacerdote: Credi in Dio, Padre, Figlio, Spirito Santo? 

Genitori: CREDO 
 

Sacerdote: Credi la Chiesa, i Sacramenti, la Vita Eterna? 

Genitori: CREDO 
 

Impegnati a vivere da Figlio di Dio. Dio che è un Padre buono e 

misericordioso, ti aiuterà, guiderà e proteggerà contro il male e ti renderà 

forte nel suo amore.  



 

VIVIAMO COME FIGLI DI DIO 
 

Ciascuno di noi ha un papà sulla terra e il Padre in cielo. 

Ce l’ha detto Gesù:  

«Padre nostro, che sei nei cieli... Il Padre vostro vi 

ama più degli uccelli del cielo o dei fiori del 

campo...» (Mt 6,9; 26-32). 

 

Il Padre nostro è la 

preghiera che ci ha insegnato Gesù; in essa si può dire 

che è riassunto tutto il Vangelo.  

Esso traduce in preghiera il duplice comandamento 

dell’amore: l’amore di Dio e l’amore del prossimo. 

 

Il cristiano prega il Padre nostro ogni giorno con fede, adagio, con calma e attenzione, 

pensando a quello che dice, con il cuore rivolto a Dio. 
 

Mi impegno a recitare ogni giorno, al mattino e alla sera, la preghiera del “PADRE 

NOSTRO”, la preghiera dei figli di Dio (Mt 6,9-13). 

 
 

 

 
 

 

Padre Nostro,  
che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà  

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  

e non abbandonarci alla tentazione  

ma liberaci dal male. 
 

Gesù insegna il Padre Nostro 


